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Toluene 
<450 

Tetracloroetilene 
<350 

Xilene 
<300 

1,2,4-Trimetilbenzene 
<1500 

1,4-diclorobenzene 
<90 

Etilbenzene 
<1000 

2-Butossietanolo 
<1500 

Stirene 
<350 

Verifica: Il progettista deve specificare le informazioni sull’emissività dei prodotti scelti per rispondere 
al criterio e prescrivere che in fase di approvvigionamento l’appaltatore dovrà accertarsi della 
rispondenza al criterio tramite la documentazione tecnica che ne dimostri il rispetto e che dovrà essere 
presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo 
capitolato. La determinazione delle emissioni deve avvenire in conformità alla CEN/TS 16516 o UNI 
EN ISO 16000-9 o norme equivalenti. Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione 
appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato.

I valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio devono corrispondere almeno a quelli della classe II ai 
sensi delle norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di 
“prestazione superiore” riportato nel prospetto A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono 
essere altresì rispettati i valori caratterizzati come “prestazione buona” nel prospetto B.1 dell’Appendice 
B alla norma UNI 11367. 

Gli ambienti interni devono essere idonei al raggiungimento dei valori indicati per i descrittori acustici 
riportati nella norma UNI 11532. 

I descrittori acustici da utilizzare sono:  

quelli definiti nella UNI 11367 per i requisiti acustici passivi delle unità immobiliari; 

almeno il tempo di riverberazione e lo STI per l'acustica interna agli ambienti di cui alla UNI 
11532. 

Verifica: Il progettista deve dare evidenza del rispetto del criterio, sia in fase di progetto iniziale che in 
fase di verifica finale della conformità, conseguendo rispettivamente un progetto acustico e una 
relazione di conformità redatta tramite misure acustiche in opera, che attestino il raggiungimento della 
classe acustica prevista dal criterio e i valori dei descrittori acustici di riferimento ai sensi delle norme 
UNI 11367, UNI 11444, UNI 11532. Qualora il progetto sia sottoposto ad una verifica valida per la 
successiva certificazione dell’edificio secondo uno dei protocolli di sostenibilità energetico-ambientali 
degli edifici (rating systems) di livello nazionale o internazionale, la conformità al presente criterio può 
essere dimostrata se nella certificazione risultano soddisfatti tutti i requisiti riferibili alle prestazioni 
ambientali richiamate dal presente criterio. 

Al fine di assicurare le condizioni ottimali di benessere termo-igrometrico e di qualità dell'aria interna 
bisogna garantire condizioni conformi almeno alla classe B secondo la norma ISO 7730:2005 in termini 
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Gli isolanti utilizzati devono rispettare i seguenti criteri: 

non devono essere prodotti utilizzando ritardanti di fiamma che siano oggetto di restrizioni o 
proibizioni previste da normative nazionali o comunitarie applicabili; 

non devono essere prodotti con agenti espandenti con un potenziale di riduzione dell�ozono 
superiore a zero; 

non devono essere prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel 
corso della formazione della schiuma di plastica; 

se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori al 
6% del peso del prodotto finito; 

se costituiti da lane minerali, queste devono essere conformi alla Nota Q o alla Nota R di cui al 
regolamento (CE) n. 1272/2008 (CLP) e s.m.i.29

il prodotto finito deve contenere le seguenti quantità minime di materiale riciclato e/o recuperato da 
pre consumo, (intendendosi per quantità minima la somma dei due) , misurato sul peso del prodotto 
finito. 

 Isolante in forma di 
pannello 

Isolante stipato, a 
spruzzo/insufflato 

Isolante in 
materassini 

Cellulosa  80%  

Lana di vetro 60% 60% 60% 

Lana di roccia 15% 15% 15% 

Perlite espansa 30% 40% 8%-10% 

Fibre in poliestere 60-80%  60 � 80% 

Polistirene espanso 
dal 10% al 60% in 
funzione della 
tecnologia adottata 
per la produzione. 

dal 10% al 60% in 
funzione della 
tecnologia adottata 
per la produzione. 

Polistirene estruso 
dal 5 al 45% in 
funzione della 
tipologia del 
prodotto e della 
tecnologia adottata 
per la produzione. 

Poliuretano espanso  
1-10% in funzione 
della tipologia del 
prodotto e della 
tecnologia adottata 
per la produzione. 

1-10% in funzione 
della tipologia del 
prodotto e della 
tecnologia adottata 
per la produzione. 

Isolante riflettente in 
alluminio 

  15% 

Verifica: Il progettista deve compiere scelte tecniche di progetto che consentano di soddisfare il criterio 
e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l�appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al 
criterio. La percentuale di materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni: 

29
La conformità alla Nota Q deve essere attestata tramite quanto previsto dall�articolo 32 del Regolamento REACH e, a partire dal 1° 

gennaio 2018, tramite certificazione (per esempio EUCEB) conforme alla ISO 17065 che dimostri, tramite almeno una visita ispettiva 
all'anno, che la fibra è conforme a quella campione sottoposta al test di bio-solubilità. La conformità alla Nota R deve essere attestata 
tramite quanto previsto dall�articolo 32 del Regolamento REACH.
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una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
ISO 14025; 

una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della conformità che 
attesti il contenuto di riciclato come ReMade in Italy® o equivalenti; 

una autodichiarazione ambientale di Tipo II conforme alla norma ISO 14021, verificata da un 
organismo di valutazione della conformità.  

Tale documentazione dovrà essere presentata alla stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, 
nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

I prodotti utilizzati per le pavimentazioni e i rivestimenti devono essere conformi ai criteri ecologici e 
prestazionali previsti dalle Decisioni 2010/18/CE30, 2009/607/CE31 e 2009/967/CE32 e loro modifiche 
ed integrazioni, relative all�assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica.  

Per quanto riguarda il limite sul biossido di zolfo (SO2), per le piastrelle di ceramica si considera 
comunque accettabile un valore superiore a quello previsto dal criterio 4.3 lettera b) della Decisione 
2009/607/CE ma inferiore a quelli previsti dal documento BREF relativo al settore, di 500mg/m3

espresso come SO2 (tenore di zolfo nelle materie prime  0,25%) e 2000 mg/m3 espresso come SO2

(tenore di zolfo nelle materie prime > 0,25%). 
Verifica: Il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l�appaltatore dovrà 
accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 
dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti 
nelle Decisioni sopra richiamate, incluso i valori sull�SO2. 

E, in mancanza di questi, la documentazione comprovante il rispetto del presente criterio, inclusi i 
valori di SO2 , validata da un organismo di valutazione della conformità, dovrà essere presentata alla 
stazione appaltante in fase di esecuzione dei lavori, nelle modalità indicate nel relativo capitolato. 

I prodotti vernicianti devono essere conformi ai criteri ecologici e prestazionali previsti dalla Decisione 
2014/312/UE33 e s.m.i. relativa all�assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica. 

Verifica: Il progettista deve prescrivere che in fase di approvvigionamento l�appaltatore dovrà 
accertarsi della rispondenza al criterio utilizzando prodotti recanti alternativamente: 

il Marchio Ecolabel UE o equivalente; 

una dichiarazione ambientale di Tipo III, conforme alla norma UNI EN 15804 e alla norma 
ISO 14025 da cui si evinca il rispetto del presente criterio. Ciò può essere verificato se nella 
dichiarazione ambientale sono presenti le informazioni specifiche relative ai criteri contenuti 
nelle Decisioni sopra richiamate. 

30 criteri ecologici per l�assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica ai rivestimenti del suolo in legno 

31 criteri ecologici per l�assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica alle coperture dure. Per quanto riguarda il limite sul 
biossido di zolfo (SO2) si considera comunque accettabile un valore inferiore a quello previsto da�. 

32 criteri ecologici per l�assegnazione del marchio comunitario di qualità ecologica ai rivestimenti del suolo di materie tessili

33 criteri ecologici per l'assegnazione di un marchio comunitario di qualità ecologica ai prodotti vernicianti per esterni e per interni 


